
dalla fede cristiana e dal Vangelo, è aperta a 
tutte le collaborazioni e si rivolge a quanti han-
no tempo e desiderio di offrire qualcosa per i 
fratelli che vivono il disagio della povertà. Nel 
nostro vicariato ci sono diverse realtà caritative 
che sempre di più vengono coinvolte e coordi-
nate in modo che la “carità” sia fatta con com-
petenza, serietà e collaborazione. 
 

INCONTRO GENITORI 
 

Sabato prossimo 30 gennaio, alle ore 9.30, è in 
programma un incontro con i genitori dei piccoli 
che si stanno preparando alla Messa di Prima 
Comunione. L’incontro si svolge nella Sala 
grande del Patronato durante l’incontro di cate-
chesi dei  ragazzi. 
 

COMMIATO CRISTIANO 
 

Abbiamo celebrato nella nostra chiesa il com-
miato cristiano per Lorenzo Bertocco di via 
F.lli Bandiera. Lo affidiamo al ricordo e alla pre-
ghiera della comunità, insieme alla sua famiglia. 
 

PATRONATO APERTO 
 

Da questa domenica riparti il Patronato Aperto. 
Dalle ore 14.30 alle 17.00 i ragazzi possono 
ritrovarsi in patronato per giocare insieme e 
passare un pomeriggio di festa e allegria, con la 
vigilanza di un gruppo di genitori che si sono 
offerti a sostenere questa iniziativa. 
 

AUTOFINANZIAMENTO 
 

I giovani delle superiori che hanno deciso di 
partecipare alla Giornata Mondiale della Gio-
ventù in programma a luglio in Polonia stanno 
cercando alcune attività di autofinanziamento. 
Tra queste, hanno pensato di offrire il caffè e 
una piccola merenda ai genitori che portano i 
piccoli al catechismo la domenica mattina. Invi-
tiamo a sostenere queste iniziative lodevoli. 
 

MESSA FERIALE 
 

Invitiamo a partecipare alla Messa feriale. Alle 
ore 8.30 viene celebrata nella cappella che è 
sempre riscaldata; alle 18.00 in chiesa che è 
pure riscaldata. E’ un invito per tutti. 
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ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: ore  8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

Prefestiva: Sabato  ore 18.30 
      Feriale: 8.30 - 18.00 -  Rosario e Vespri:  17.30 

ADORAZIONE: Giovedì ore 17.00 - 18.00 
 

CONFESSIONI 

Sabato: 16.00 - 18.30 

NUOVI CHIERICHETTI 
 

A partire da questa domenica raccogliamo i nomi-
nativi dei ragazzi e delle ragazze che desiderano 
far parte del Gruppo dei Chierichetti. In sacrestia è 
possibile trovare gli incaricati ai quali affidare 
l’iscrizione di questi ragazzi chiamati a servire 
all’altare. Dopo un piccolo periodo di rodaggio sarà 
loro consegnata la veste che indosseranno ad ogni 
Eucaristia. 
 

CORSO ANIMATORI 
 

Lunedì prossimo si conclude il Corso per animatori 
che si è svolto nel nostro patronato a cura 
dell’Ufficio Diocesano e che ha visto come protago-
nisti i nostri ragazzi di prima superiore. 
 

FORMAZIONE CATECHISTI 
 

Martedì prossimo 26 gennaio, alle ore 20.30, pres-
so la parrocchia di Gambarare. ha luogo il secondo 
incontro di formazione rivolto ai catechisti del vica-
riato. Il tema: La comunità, è presentato dal cappel-
lano di Gambarare: don German. Invitiamo i nostri 
catechisti a partecipare. 
 

RIFLESSIONE SUL GIUBILEO 
 

Giovedì 28 gennaio, alle ore 20.30, presso la par-
rocchia di s. Pietro di Oriago, verrà proposta una 
riflessione sul significato del Giubileo e sul pellegri-
naggio alla Basilica di s. Marco, a cura di don Gia-
cinto Danieli, padre spirituale del nostro Seminario. 
Al termine dell’incontro ci sarà la possibilità di cele-
brare il Sacramento del Perdono che è condizione 
per ottenere l’indulgenza del Giubileo. Un secondo 
incontro si svolgerà nella nostra parrocchia il 4 feb-
braio, con modalità analoghe e al quale invitiamo 
fin d’ora quanti si sono iscritti al pellegrinaggio alla 
Basilica di s. Marco. 
 

NOTIZIARIO CARITAS VICARIALE 
 

Questa settimana viene allegato al nostro settima-
nale un foglio di notizie della Caritas Vicariale. Co-
stituita nel maggio 2007, si fa conoscere a tutte le 
parrocchie attraverso questo semplice “Notiziario” 
per comunicare quello che la Caritas fa e soprattut-
to quello che la Caritas è, nel nostro territorio. Le 
tante iniziative promosse sono il segno di una vitali-
tà e di una attenzione “ai poveri” che deve coinvol-
gere sempre di più tutte le parrocchie perchè testi-
monino un Vangelo credibile che sa farsi “carità” 
verso i fratelli che sono nel bisogno. La nostra par-
rocchia offre, non soltanto, il gruppo più numeroso 
della Caritas Vicariale, ma è impegnata in modo 
vivo e concreto sul fronte della vicinanza concreta a 
chi è nel bisogno. Come tutte le realtà che nascono 
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S ignore, 
insegnami l’arte  

dei piccoli passi.  
Non ti chiedo 
nè visioni, nè miracoli.  
ma solo la forza necessaria 
per questo giorno.  
Rendimi attento  
e inventivo per scegliere 
ciò che è giusto. 
Rendi più consapevoli  
le mie scelte nell’uso  
del tempo. 
Donami di capire 
ciò che è essenziale e ciò 
che è soltanto secondario. 
Io ti chiedo la forza, 
l’autocontrollo e la misura: 
che non mi lasci portare 
dalla vita, ma organizzi 
con sapienza le  
mie giornate. 
Aiutami a far fronte, 
il meglio possibile, 
all’immediato e a  
riconoscere l’ora  
presente come 
la più importante. 



  
 

zione nel mondo. Guai a noi se a poco a poco 
finissimo col pensare alla Sposa di Cristo come a 
una sorta di ente assistenziale o come a un surro-
gato e a un coadiuvante della Croce Rossa Inter-
nazionale. Il pericolo di questo inconscio travisa-
mento non è oggi irreale, favorito com’è dagli inte-
ressi delle potenze mondane e anche dalla nostra 
preoccupazione di essere un poco accettati dalla 
cultura dominante. Certamente la comunità cristia-
na va continuamente spronata alla generosità an-
che in questi settori: è la parola stessa di Gesù ad 
ammonirci in tal senso (cfr. Mt 25,31-46). Ma di 
fronte alla sempre soverchiante miseria umana, 
non deve nutrire complessi di colpa non pertinenti. 
Va detto con molta chiarezza che direttamente e 
per sé non tocca a noi risolvere alla radice i pro-
blemi sociali: sarebbe integralismo pensarlo, sa-
rebbe addirittura il tentativo illegittimo di affiancar-
si alla società civile, pretendendone gli stessi 
compiti statutari e le stesse responsabilità.  
Alla comunità cristiana tocca - ed è dovere amplis-
simo ed esigentissimo - l’impegno di tradurre ogni 
giorno la sua fede, secondo quanto in concreto le 
è dato, in un’azione di carità che raggiunge i fra-
telli in ogni loro situazione e in ogni loro effettiva 
necessità. Sotto questo profilo, l’indugiare un poco 
sulle così dette “opere di misericordia spirituale” 
sarà forse di qualche utilità a mantenere nel giusto 
equilibrio la nostra visione della presenza operati-
va dei cristiani e anzi ricordare ciò che è in manie-
ra più immediata, inerente alla missione della 
Chiesa nel mondo  

1) ISTRUIRE GLI IGNORANTI  
Ignorante non vuol dire senza cultura e senza eru-
dizione. Ignorante è chi non conosce proprio le 
cose che più dovrebbe conoscere, e può essere 
anche un professore universitario o un famoso 
scrittore. Si evoca qui la strana condizione 
dell’uomo, e specialmente dell’uomo di oggi, che 
sa tutto tranne le cose che contano, che conduce 
a termine le indagini più complicate ed è muto 
davanti alle domande fondamentali e più semplici, 
che è in grado di andare a raccogliere i sassi della 
luna e non può dirsi che cosa è venuto a fare sulla 
terra. Ignorare quale sia il significato del nostro 
stesso vivere; ignorare quale sia il destino che alla 
fine ci aspetta; ignorare se la nostra venuta 
all’esistenza abbia come premessa e come ragio-
ne un disegno d’amore oppure una casualità cie-
ca: questa è la notte assurda che implora oggetti-
vamente di essere rischiarata. Il primo e più gran-
de atto di carità che possa essere compiuto verso 
l’uomo è quello di dirgli le cose come stanno. Che 
vuol dire anche svelargli la sua autentica identità. 
Questa è la prima misericordia che la Chiesa e-
sercita - deve esercitare - nei confronti della fami-
glia umana: l’annuncio instancabile della verità.  

(Card. Giacomo Biffi) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

LE OPERE DI  
MISERICORDIA 
SPIRITUALE 
 
 
 

 
Vorrei confidare qualche mio sparso pensiero 
sull’elenco delle così dette “opere di misericordia 
spirituale”, che mi pare oggi il più sbiadito nella 
coscienza comune. Come giacciono nei vecchi 
catechismi, scritti quando ancora si chiamavano 
ingenuamente le cose con il loro nome, ci ap-
paiono un po’ ruvide e spigolose. Forse perché 
la nostra anima, per così dire, si è fatta più deli-
cata e irritabile.  
A differenza delle opere di misericordia corpora-
le, dove (di solito, se non sempre) chi dà da 
mangiare non è affamato e chi patisce la fame 
non è in condizioni di dar da mangiare, qui il be-
nefattore e il beneficiario non sono adeguata-
mente distinti. Anzi è buona regola non distin-
guerli affatto: di queste “opere” siamo tutti desti-
natari. E’ bene quindi che ciascuno di noi si con-
sideri al tempo stesso “istruttore” e “ignorante”, 
saggio consigliere e dubbioso, paladino della 
giustizia e peccatore, capace di consolare e de-
sideroso di consolazione, chiamato a perdonare 
le offese e offensore, deciso ad aver pazienza e 
sempre sul punto di farla perdere agli altri, inter-
cessore a favore di tutti presso Dio e bisognoso 
della preghiera fraterna di tutti. Solo mantenen-
doci in quest’ottica possiamo sperare di intra-
prendere un esame fruttuoso delle “opere” che ci 
vengono raccomandate.  
Il discorso sulle “opere di misericordia spirituale” 
assume poi una rilevanza e un’attualità eccezio-
nale, se è volto a chiarire quale sia l’indole pro-
pria della solidarietà che la Chiesa come tale 
deve esercitare nei confronti dell’umanità. Nes-
sun dubbio che l’amore cristiano, suscitato e sor-
retto dall’Eucaristia, debba esprimersi anche 
nell’offrire ai più sfortunati, per quel che è possi-
bile, un apporto valido perché risolvano positiva-
mente i loro problemi esistenziali primari e pos-
sono godere di uno stato conforme alla loro di-
gnità di persone. Guai se la Chiesa lo dimenti-
casse. Ma guai se riducesse a questo la sua a-

LE BUONE MANIERE 
 

Il discorso è venuto fuori con un mio coetaneo, osservando il 
modo con cui le persone si atteggiano in un momento delicato 
della vita, come è la morte di una persona cara. Eravamo 
all’obitorio. Si nota subito la differenza tra le persone anziane e  
i giovani. Le prime hanno conservato un atteggiamento serio 
che si  esprime nel vestire, nel porsi, nel manifestare il dolore e 
la partecipazione. I giovani sembrano aver smarrito ogni punto 
di riferimento. Il vestito, talvolta trasandato, le mani in tasca, il 
berretto in testo, quando fa freddo, la sigaretta accesa. Fin da 
piccolo ho imparato quelle che venivano chiamate le “buone 
maniere” o “il galateo”, che in ogni circostanza suggeriscono 
un modo di porsi che sia rispettoso degli altri e di se stessi e 
che si manifesta il tutte le occasioni e le situazioni. Talvolta è 
sufficiente percorrere un tratto di strada in autobus per render-
si conto di come imperversi la diseducazione e la mancanza di 
rispetto. Un ritorno di tutti ad alcune semplici “regole di buone 
maniere” non farebbe male a nessuno, anzi. 
 

MANI D’ORO 
 

Una mattina incontro in chiesa Lorenzo, armato di carta, penna 
e metro. Mi chiede se può fare un modellino della nostra chie-
sa in legno. Avevo già visto i modellini straordinari della Villa di 
Strà, della Basilica di s. Marco e altre mille cose uscite dalle 
sua mani d’oro. Nel giro di qualche mese mi ha portato il mo-
dellino in legno della nostra chiesa, con tutti i particolari curati 
con maestria ed esattezza. Lorenzo ha impiegato il tempo della 
pensione dedicandosi a questa sua passione. Le sue mani 
d’oro hanno saputo creare delle cose degne di essere ammira-
te; lui le ha esposte un po’ dappertutto, meritandosi gli elogi di 
tante persone. Al suo funerale, arrivato troppo presto, ho senti-
to il bisogno di mettere in evidenza il modellino della nostra 
chiesa, per rendere omaggio ad un fratello che insieme alla 
sua bravura, all’amore per la sua famiglia, alla stima di tanta 
gente, aveva ritrovato anche la gioia di partecipare alla pre-
ghiera della comunità. Un giorno, per scherzo, gli avevo detto 
che, quando fosse passato all’altra sponda della vita, di sicuro 
sarebbe diventato amico di san Giuseppe. Questo momento è 
arrivato ed è  per lui l’ingresso nella Vita eterna. 
 

DAVIDE E GOLIA 
 

In questi giorni la Chiesa ci fa leggere, nell’Eucaristia feriale, la 
storia del re Davide e l’episodio nel quale affronta il gigante 
Golia, armato solo della sua fionda e di qualche ciottolo di tor-
rente e lo vince “con la forza del Signore”. E’ un’immagine che 
sembra rivelare tutta l’attualità del momento presente. Il male, 
l’odio, la violenza, il fondamentalismo, gli attentati vili contro 
gente inerme, sembrano avere la forza e la prepotenza del 
gigante Filisteo, di fronte al quale ci sentiamo inermi e impo-
tenti come il giovane Davide. Forse è sempre così: il male mo-
stra tutta la sua forza e sembra invincibile nella sua prepoten-
za, ma non lo è. Forse dobbiamo ritrovare una piena fiducia 
nella forza del bene e impegnarci a seminare il bene a piene 
mani. Guai se aggiungiamo male a male, cattiveria a cattiveria. 
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LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   24  GENNAIO  2016 

III^ TEMPO ORDINARIO 

   
ore 8.00  Terren Sergio  
 

ore 9.30    
 

ore 11.00 Manente Gianfranco - Gallenda 
  Maria Luciana - Martignon Livio -  
  Baldin Angelo, Giulia, Livio 
  

ore 18.30 
 

LUNEDI’   25  GENNAIO  2016 

CONVERSIONE DI S. PAOLO 
 

ore 8.30         
 

ore 18.00 Visentin Laura - Rizzati Giorgio -  
  Lorini Bruno (Ann) - Ragazzo 
  Serafino (Ann) 
 

MARTEDI’   26  GENNAIO  2016 

SS. TIMOTEO E TITO 
 
 

ore 8.30   
 

ore 18.00 Tonon Eusebio - Zancato Flavia -  
  Simionato Elvira - Dal Corso Mario 
 

MERCOLEDI’   27  GENNAIO  2016 
 

ore 8.30  Scatto Giancarlo, Antonia, Umberto 
 

ore 18.00 Casagrande Gino - Dal Cin Virginia 
  De Conti Giovanni - Cheriè Enrico -  
  Deff. Cella e Zanon  
 

GIOVEDI’  28  GENNAIO  2016 

S.  TOMMASO D’AQUINO 
 

ore 8.30   

 

ore 18.00 Volpato Alice - Zuttion Bruna, Linda 
 

VENERDI’  29  GENNAIO   2016 
 

ore 8.30  Giordan Luigia - Bortolozzo Silvio, 
  Giovanni, Giacomo, Pasqua  
 

ore 18.00 Tonzar Luigia  
 

SABATO  30  GENNAIO 2016  
 

ore 8.30  Giana Ellis - Deff. Zanatta  
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Bartolomiello Mario e Liliana -  
  Francescon Angelo e Alice -  
  Marchiori Gino 
 
DOMENICA   31  GENNAIO  2016 

IV^ TEMPO ORDINARIO 

   
ore 8.00  Magrini Adolfo ed Edvige  
 
ore 9.30    
 

ore 11.00 
  

ore 18.30 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 
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